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A Catanzaro si incontrano i segretari dei 5 partiti che sostengono la Giunta 

Oggi la verifica chiesta dal PCI 
dell'intesa alla Regione Calabria 
La riunione era stata sollecitata dal compagno Ambrogio - Una più decisa azione del
l'esecutivo nei confronti del Governo centrale per il rispetto di tutti gli impegni 

PAG. il / le regioni 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO. 6. 

Si svolgerà domani a Ca
tanzaro l'Incontro fra le cin
que forze politiche che so
stengono la Olunta regionale 
e la Olunta stessa, per un e-
same della crisi calabrese e 
del gravosi compiti che stan
no di frcnte alla Reglcne. 

81 tratta, come si ricorde
rà, dell'incontro richiesto nel
la passata settimana dal PCI 
con una lettera del suo se
gretario regionale Ambrogio. 
11 quale ha indicato una se
rie di scadenze, di appunta
menti rimasti finora sulla 
carta, denunciando anche 11 
continuo e pericoloso dete
rioramento del clima nei rap
porti fra le forze politiche de
mocratiche. 

il segretario regionale co
munista aveva sottolineato 
anche l'esigenza che l'azio
ne della Reglcne verso il Go

verno centrate sulle questlcnl 
della crisi e degli impegni 
ncn rispettati verso la Ca
labria. fosse più decisa e si 
avvalesse sempre più dell' 
apporto e del sostegno di tut
te le forze sane della socie
tà calabrese. Sostegno che 
può aversi soltanto ccn la 
creazione e il rafforzamen
to di quel legami tra la Re
gione e la società calabre
se che fanno parte integran
te dei programmi e che co
stituiscono l'arma più impor
tante per dare prestigio e 
forza al massimo ente loca
le calabrese sulle cui spalle 
ricadono le responsabilità 
maggiori per la rinascita del
la Calabria. 

L'incontro di domani servi
rà. dunque, a fare un primo 
bilancio dell'intesa politico-
programmatica sulla quale la 
Giunta si regge e 11 risulta
to dell'Incontro non potrà 
che essere un ulteriore raf
forzamento degli obiettivi di 
fondo dell'intesa siglata nel
lo scorso ottobre. Ciò sarà 
possibile, tuttavia, soltanto 
se verranno superati quelli 
che seno i veri ostacoli nell' 
azione della Regione e cioè 
le contraddizioni della De
mocrazia cristiana, la dura 
resistenza del vari assesso
rati ad operare in una logica 
diversa rispetto al passato, 

Il presidente Ferrara, ri
spondendo alla lettera del 
compagno Ambrogio e fissan
do per domani l'incentro, ha 
inteso dare anche una rispo
sta alle questioni più scot
tanti poste dal PCI come 
l'esemplo degli appuntamen
ti mancati . Ferrara, oltre ad 
affermazioni di principio, ha 
fatto un elenco di provvedi
menti che. varati dalla Giun
ta. si trovano bloccati di 
frcnte al Consiglio, fìngendo 
di ignorare che se i lavori 
del Consiglio continuano ad 
andare avanti a rilento. la 
responsabilità è della DC so
prat tut to che fa perdere set
t imane e mesi in attesa di 
risolvere l propri nodi inter
ni che vengono allo scoperto 
ogni qualvolta si t rat ta di an
dare per esempio a delle no
mine di rappresentanti della 
Regione nei vari enti o a 
sciogliere nodi importanti e 
qualificati dell'intesa pro
grammatica. Prevale ancora, 
In questi casi, infatti, la lo
gica del potere al posto della 
competenza. 

Da registrare, infine, alcuni 
altri fatti : stamane una dele
gazione della Federazione sin
dacale unitaria della quale 
facevano parte Zavettieri. 
Galati. Samà. Menniti. si è 
incontrata con la segreteria 
regionale del PCI per un e-
same dei problemi attual
mente sul tappeto nella re
gione in merito soprattutto 
alle questioni dell'occupazio
ne. 

Annunciato dal presidente della Confindustria Carli 

Un piano degli industriali 
per i trasporti in Sardegna 
Sarà sottoposto agli organismi politici regionali e nazionali • Vecchi argomenti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 6. / 

Il presidente de'la Ccu-
findustria, dottor Guido 
Carli, ha presieduto oggi a 
Cagliari una assemblea di 
industriali locali ed ha te
nuto una conferenza stam
pa. Quello delle infra
strutture e soprattutto 
del costi onerosi dei tra
sporti, è, secondo 11 dot
tor Carli, uno dei princi
pali nodi da sciogliere. Se 
si confronta l'insieme dei 
contributi ricevuti dalle 
imprese nel Sud con gli o-
neri che esse sopportano 
per i mancati investimen
ti nelle infrastrutture 
(strade, porti, assistenza 
e previdenza, organizzazio
ne amministrativa dello 
Stato e delle Regioni), 

talvolta posti In alterna
tiva come forme di inter
vento. s» perviene — ha 
detto il presidente della 
Ccnflndustria — ad un 
giudizio negativo sui mo
di in cui lo sviluppo del 
Mezzogiorno è stato per
seguito. Per la Sardegna, 
Carli ha annunciato un 
programma degli indu
striali per 1 trasporti ma
rittimi e su strada, da 
sottoporre agli organismi 
politici regionali e nazio
nali. 

Carli quindi si è soffer
mato sul « costo del la
voro», attorno a cui — a 
suo parere — occorre rag
giungere un accordo se 
— ha sostenuto — si ha 
veramente intenzione di 
scongiurare « lo sviluppo 
zero ». 

Sorvolando sulle questio
ni importanti (piano di 
rinascita della Sardegna, 
interventi nel Mezzogior
no. inizi della riconver
sione industriale, svilup
po dell'industria chimica 
secondaria, occupazione 
giovanile e femminile), il 
dottor Carli ha riversato 
tut te le responsabilità sul 
potere pubblico. 

Qual è invece l'impegno 
degli industriali sardi, e 
più in generale dell'indu
stria privata italiana, per 
la Sardegna e il Mezzo
giorno? Di fronte a una 
domanda tanto pressante 
e così importante, il pre
sidente della Confindu
stria è rimasto nel generi
co e nel vago. 

Dibattito promosso dal PCI sui problemi dell'informazione 

Dalla stampa un contributo 
fondamentale ai processi 

unitari in atto in Sardegna 
L'introduzione del compagno Cardia e la relazione di Macis — Le proposte 
per i vari settori — Solidarietà con i lavoratori di « Tuttoquotidiano » 

I I Una recente manifestazione a Termoli per lo sviluppo 

TERMOLI - Ma non ha saputo dire niente in merito all'occupazione e alla riconversione 

La FIAT chiede solo miliardi 
Intanto all'interno dello stabilimento la produzione è aumentata del 20 per cento mentre il numero degli ad
detti è diminuito di 300 unità - A cclloquio con il compagno Angelo De Luca, responsabile della FLM molisana 

Pidocchi 
in una scuola 
di Avezzano 

AVEZZANO, 6. 
Par* proprio che anche nelle 

tettole di Avezzano ci siano i pi
docchi! Una madre ha tcoperlo che 
i tuoi due bambini erano stati 
attaccati dal fastidioso insetto. 

Questo caso si è verificato nel
l'istituto < Sacro Cuore », una scuo
la parificata gestita da suore che 
va dall'asilo alle magistrali. Altra 
volte l'istituto aveva registrato casi 
simili mantenendo il silenzio. Oc
corre che le autorità sanitarie pren
dano le misure necessarie di disin
fczione per evitar* una diffusione 
M scala cittadina. 

Incontro a Potenza promosso dal Consiglio regionale 

Da un diverso assetto territoriale 
un migliore impiego delle risorse 

Il dibattito sul progetto elaborato dal gruppo OTE • Fondamentale 
lo sviluppo dell'agricoltura - Il ruolo delle unità sanitarie locali 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 6 

Si è svolto ieri a Potenza un primo in
contro-dibattito sulle ipotesi di assetto del 
territorio, promosso dall'ufficio di presiden
za del Consiglio regionale della Basilicata. 
Dopo un breve saluto ai numerosi convenu
ti — sindaci, presidenti di comunità mon
tane. cons.glieri regionali, rappresentanti di 
forze sociali e politiche, sindacalisti, tecni
ci — portato dal presidente del Consiglio 
regionale. Bartl, ed un'ampia relazione del
l'assessore regionale al dipartimento e al
l'assetto del territorio, Covelli, l'ingegner Cle
to Morelli, direttore dell'O.T.E., il gruppo 
che ha curato la stesura delle ipotesi di as
setto è seguito un ampio dibattito cultural
mente impegnato, che ha registrato il con
tributo di numerosi e qualificati interventi. 

L'assessore Covelli ha puntualizzato le 
linee di fondo su cui è giusto muoversi per 
la utilizzazione di tutte le risorse regionali 
in un equilibrato sviluppo agricolo-industria-
le-turistico. Parlando della localizzazione de
gli impianti Liquichlmica del Metapontino. 
ha detto che bisogna agire con prudenza 
per giungere a decisioni definitive che sal
vaguardino e non sconvolgano le grandi pos
sibilità di ulteriore sviluppo agricolo inten
sivo irriguo della zona a cui può affiancar
si un equilibrato turismo. 

L'ingegner Morelli è partito da una cri
tica al modo di intervenire nell'economia 
italiana con la programmazione fallimenta 
re che ha dato luogo a sprechi enormi con 
la scelta delle autostrade, con la sollecita
zione della costruzione di porti sì da inva
dere tutte le zone costiere: vi sono pro
grammi per 144 porti! 

Egli ha poi illustrato per sommi capi le 
ricerche del gruppo O.T.E. per l'ipotesi di 
assetto del territorio in Basilicata. 

In considerazione de! fatto che potranno 
essere irrigati 150.000 ettari di terra nel lun

go periodo, e nel breve 100.000 ettari, lo svi
luppo nell'agricoltura viene ad assumere nel
le indicazioni delle ipotesi O.T.E. un posto 
centrale nella strategìa dello sviluppo della 
Regione, con la previsione di un carico di 
addetti di 67.000 unità. 

Particolare risalto hanno le questioni del 
controllo del governo del territorio, quindi 
della partecipazione della gestione. Accan
to quindi alla funzione della Regione e del
le Comunità montane ed al sorgere di ai-
tri istituti democratici, come le U.L.S.S.S. 
(unità locali servizi sanitari sociali), il mo
mento essenziale, intermedio, con funzione 
di governo del territorio deve essere affida
to ai comprensori — se ne prevedono 6-7 — 
in cui debbono essere compresi gruppi di 2-3 
comunità montane per intero, con una popo
lazione intorno ai 50.000 abitanti. 

Il dibattito si è incentrato sulle scelte 
strategiche di fondo dello studio OTE con 
accenti di consenso ma anche problematici. 
Fortemente presente è s ta ta la riflessione e 
la tensione sul significato della localizzazio
ne della Llqulchimica nel Metapontino. D 
compagno Amedeo Cataldo, capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale di Pisticci. ne ha 
chiesto l 'arretramento all'interno con la de
cisa opposizione alla costruzione del porto 
e della diga sul Cavone. Il presidente della 
Giunta regionale, Verrastro, ha sottolineato 
la necessità di giungere subito a dare una 
risposta definitiva alla Liquichimica, al più 
presto, dicendosi non convinto che l'inse
diamento nel Metapontino possa sconvolger
ne lo sviluppo agricolo. 

Sono intervenuti fra gli altri . Glinni, pre
sidente dell'IBRES. Guanti , presidente del
l'amministrazione provinciale di Matera, il 
senatore Scardaccione, il segretario della fe
derazione repubblicana di Matera. De Rug
gero li presidente dell'EPT di Matera, Vi-
sceglia, gli architetti Celano e Caputi e il 
geologo Giovanni Monamarco. 

Francesco Turro 

ABRUZZO - Si allarga l'opposizione agli sprechi per le autostrade 

Neanche una lira per spese assurde 
Un importante e secco no 

mila costruzione della super
strada cosiddetta « TrascoUi-
nore» o * Transapruttna* 
i uscito a sorpresa da una 
riunione convocata per discu
tere la situazione delle auto
strade abruzzesi. Ai margini 
della riunione il ministro 
on. Gullotti ha detto a chia
re lettere ai rappresentanti 
della Federazione Lavoratori 
Costruzione che l'eventuale 
realizzazione della superstra
da sopra citata rappresente
rebbe una assurdità sotto tutti 
i punti di vista. 

In una precedente riunione 
lo stesso ministro avera am
messo di non essere a cono-
trema di questo progetto spi
ente n. 12 della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Dello stesso parere è stato 
l'ing. Perotti direttore nazio
nale dell'ANAS che è staio 
nominato commissario straor. 
dtnarto con l'incarico di far 
completare le autostrade 
abruzzesi. 

Si allarga, quindi, sempre j prendere m esame di nuoto 
di più l'opposizione a questo 
ennesimo spreco di denaro 
pubblico. In una regione in 
cui due tronconi autostradali 
f Avezzano-Pesca e L'Aquile-
Roseto) rischiano di rimane
re incompiuti^ un'altra super
strada (la fóndo valle San-
grò) giace abbandonata a me
tà. un tra/oro del Gran Sas
so ingoia centinaia di miliar
di, prevedere un'altra super-
strada con una spesa preven
tiva a prezzi 1975 di 300 mi- , 
Itardi circa, è un vero e prò- I 
prio assurdo. 

Questa superstrada che do
vrebbe cong.ungere Asco'.t Pi- I 
ceno alla vallata del Sangro 
passando per Teramo. Penne 
Guardiagrele. vede alcuni 
tratti già progettati ed addi
rittura uno. quello Bucchiani-
co-Guardtagre:e. con i lavori 
già iniziati con una spesa di 
20 miliardi. Sembra che la 
prossima seduta del Consi
glio di amministrazione della 
Cassa del Mezzogiorno debba 

nimento dei livelli occupazio-
l'mtera questione anche alla I nali ed ha preannunciato un 
luce della nuova situazione decreto per la revoca della 
creatasi. i concessione dei lavoro alla 

Al no già espresso dalla j SARA ed il passaggio dei pie-
Giunta Provinciale di Tera
mo ed al parere contrario 
dell'assessore regionale alla 
Urbanistica avv. SartoreUi. 
si aggiunge l'opposizione della 
Federazione Lavoratori delle 
Costruzioni ed oggi del mi
nistro dei lavon pubblici 
on. Gullotti e del direttore 
nazionale dell'AXAS ing. Pe
rotti. 

Si attende che il Consiglio 
di amministrazione della Cas-
sa affossi definitivamente 
questa opera tanto costosa 
quanto inutile e faraonica. 

Sei corso della riunione col 
ministro t sindacati hanno 
ribadito con forza la neces
sità della salvaguardia del po
sto di lavoro per tutte le mae
stranze occupate nei lavori 
autostradali. Il ministro Gul
lotti ha riconfermato l'impe
gno del governo per U mante-

ni poteri au'ASAS. 
Le autoitrade verranno 

completate, il « buco » del 
Gran Sasso verrà finito ren
dendo agibile^ però, solo due 
corsie contro le quattro pre
ventivate nel progetto. Con 
queste ultime decisioni si cer
ca di attenuare le pesanti 
conseguenze del fallimento 
completo della politica auto
stradale attuata e imposta 
dai gruppi dirigenti de del
l'Abruzzo. 

Ora si tratta di bloccare, 
finché c'è tempo, ogni altra 
spesa folle per infrastrutture 
inutili e di impiegare il de
naro pubblico per aiutare lo 
sfruttamento razionale delle 
risorse umane e materiali 
della regione. 

m. d. z. 

Nostro servizio 
TERMOLI, 6. 

All'interno dello stabilimen
to Fiat di Termoli, si stan
no costruendo nuovi capanno
ni e si parla con insisten
za di nuovi posti di lavoro; 
ma fino ad oggi si sa sol
tanto che la Fiat ha chiesto 
30 miliardi alla Regione per 
la riconversione dell'appara
to produttivo senza dire nul
la di preciso in merito alla 
occupa'zione. 

Intanto, all'interno dello sta
bilimento la produzione è 
aumentata del 20 per cento, 
specie per le 131 e nello 
stesso tempo è diminuito il 
numero degli addetti di 300 
unità. 

Di questi fatti abbiamo p a 
lato nei giorni scorsi con 
Angelo De Luca, responsa
bile della FLM molisana. 
«C'è all'interno della fab
brica — ci ha detto De Lu
ca — un modo di fare assai 
strano; si cerca di non ap
plicare i contratti e lo sta
tuto dei • lavoratori e così 
anche per le ferie, non si 
comunicano le ore di straor
dinario (che per la verità 
sono fatte solo da capirepar-
ti e da impiegati ed è inu
tile dire che queste ore di 
straordinario contribuiscono 
notevolmente ad aumentare 
il costo del lavoro), si rifiu
tano le contrattazioni per le 
aree professionali. 

«Ai lavoratori che vanno 
ai corsi per le 150 ore. i-
noltre. non vengono pagati 
permessi per esami e la stes
sa cosa succede per gli am
ministratori comunali-!. 

Come se ciò non bastas
se. alla F.at di Termoli mol
te volte non è passibile nem
meno distribuire un volanti
no sindacale in mensa: è suc
cesso nei giorni scorsi. Anche 
in merito alle assunzioni si 
continua con il vecchio e 
squalido metodo delle clien
tele e del passaggio attra
verso i vari uffici dei «mag
giorenti» locali; che si chia
mino D'Aimmo o La Penna. 
Sedati o Vecchiarelli una co
sa si sa di certo: seno tut
ti democristiani. 

«L'a'tra sera ci d;ce 
De Luca — il compagno Mon-
tefalcone della sezTeteria re
gionale della Cgil. ci raccon
tava che qualche anno fa 
era impossibile riuscire a par
lare con i lavoratori di Ter
moli. 

Orei il quadro politico di 
Termo'i e della intera zona 
è mutato; a Termoli il PCI 
il 20 di iriiiTno è a ida to 
c'tre il tetto del 30 per 
cento, il P S ! è rimasto sta
bile. la DC ha nerso la mi T -
e'oranza assoluta al munici
p i 

Perchó allora è possibile 
che i noadrini» demccri-t;a* 
ni continuino ad esercitare 
tanto ootere? La risoosta è 
molto semplice: questa c'ar
se operaia del BISFO Mol\ce 
h i conouistato in auesti an
ni tante cose, innanzitutto 
un ruolo nu~vo e diverso al
l'interno della fabbrica, ma 
non è ancora riuscita a 
crearsi dei ledami e s t imi : 
oue*to oroce^o :nfatti è ini
ziato solo il 20 eiugno e 
tarda, per centi versi, a da
re I suoi fru'tl. 

Quando a Mi'ano ?K oDo
ravano per l'aumento del 
prer?o de'la benzina, a Ter
moli si lottava per nuovi 
posti di lavoro, si lottava 
per lo sviluppo del Molise 
e del Mezzogiorno. Ma ogzl 
nemmeno questo basta più 
bisogna collegarsl al disoccu
pati organizzati col sindacato, 

ai braccianti che aspettano 
che il progetto 15 venga rea
lizzato totalmente 

Abbiamo chiesto a De Lu
c a ! se ògg^.è ;;pos$b}te pre--
vedere nuove assuntiohi nel
lo stabilimento di Termoli: 
« E' possibile: la Fiat parla 
di eccedenti ma noi sappia
mo che di eccectentl nella 
fabbrica non ce ne sono. E* 
per questo che noi diciamo 
alla Regione Molise che cer
to i soldi si devono dare, 
ma si deve avere la garanzia 
che questi soldi servano a 
creare nuovi posti di lavoro 
e che vengano mantenuti gli 
impegni già presi nel passa
to di arrivare subito a 3150 
unità lavorative e poi ai 4300 
posti di lavoro promessi al
l'atto dell'insediamento ». 

Negli altri stabilimenti pre
senti nel Nucleo del Basso 
Molise la situazione non è 
cVversa, ad esempio alla «Ste
fana », una industria che pro
duce acciaio c'è da parte 
padronale una continua atti
vità antisindacale venata di 
paternailsmo: il padronato ha 
più volte cercato di tratte
nere le ore di sciopero sul
le ferie, non paga le mag
giorazioni di turno malattie: 
gli impiegati sono tutti al 
di sotto delle categorie con
trat tual i : gli addetti alla par
te amministrativa sono sta
ti assunti con il secondo li
vello: l'ambiente di lavoro. 
già di per sé pesante per 
via del tipo di produzione. 
è in questo stabilimento par
ticolarmente infelice. In me-
fVa ogni lavoratore ha già 
rai dell'Alfa Romeo sciope-
subito due incidenti sul la
voro. Manca totalmente di 
una infermeria; tut te le as
sunzioni sono state fatte su 
richiesta specifica, questo per 
evitare l'assunzione degli In
validi. 

Per discutere di tut te que
ste cose i sindacati confede
rali della Cgil. Cisl. Uil e 
con essi la FLM hanno chie
sto un incontro con la Re
gione, che si terrà a Campo
basso nella sede del Consi
glio Regionale il 6 dicembre 
alla presenza della giunta e 
dei rappresentanti dei Sinda
cati, con la partecipazione 
del compagno RinalcYni della 
Fiom nazionale. 

Giovanni Mancinone 

Conferenza 
di produzione 
alla Firestone 
Brema di Bari 

BARI. 6 
Seno iniziati questa mat

tina in fabbrica i lavori 
della conferenza di produzio
ne della Firestcoe Brema 
presenti molte centinaia di 
lavoratori, delegazioni di 
operai di altre fabbriche 
de'.la zona industriale e di
rigenti sindacali. 

La relazione introduttiva è 
stata illustrata a nome del 
Ccnsigllo di fabbrica e del
la FULC provinciale da Sa
verlo Gurrato- Prima che si 
avviasse il dibattito hanno 
portato il loro saluto rap
presentanti delle forze po
litiche e degli Enti locali 
tra cui il compagno on. Si-
colo del PCI, il senatore 
Scamarcio del PSI, Il prof. 
Romano del PSI e assessore 
al Comune di Bari e altri. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 6 

I problemi dell'informazio
ne in Sardegna sono stati al 
centro di un dibattito ampio 
e articolato organizzato ad 
iniziativa del PCI, presiedu
to dal compagno Umberto 
Cardia, con la partecipazio
ne del segretario regionale 
del partito compagno Gavi
no Angius e del presidente 
del gruppo al Consiglio re
gionale compagno Andrea 
Raggio. 

II carattere nazionale del
la battaglia che si sta con
ducendo nel Paese per una 
informazione pluralistica, li
bera e democratica, trova ri
scontro in Sardegna nel di
battito e nell'impegno di tut
ti ì giornalisti democratici 
all'interno delle redazioni, 
nell'associazione di categoria. 
ed ancor più nell'ampio ed 
esteso movimento di opinio
ne e di lotta per salvare 
« Tuttoquotidiano ». 

In questo quadro occorre 
portare avanti, nella immi
nente assemblea della cate
goria, una chiara e precisa 
linea prima ancora di perve
nire alla elezione dei nuovi 
organismi dirigenti. Questa 
in sintesi la tesi — già enun
ciata in un precedente in
contro con i compagni socia
listi — introdotta dal com
pagno Cardia e sviluppata 
dal compagno Francesco Ma
cis. vice presidente del grup
po comunista al Consiglio re
gionale. che ha illustrato al 
giornalisti comunisti e sim
patizzanti le proposte del 
PCI per l'informazione. 

Parlando del precesso di 
sviluppo del giornalismo Iso
lano, il compagno Macis ha 
sottolineato che. al di là del
le questioni più direttamen
te riguardanti la categorìa, 
si assiste ad uno sforzo di 
penetrazione e comprensione 
della realtà sarda, e nel com
plesso ad una informazione 
attenta ai problemi della no
stra regione. 

Un contributo sempre mag
giore e di fondamentale im
portanza può, quindi, venire 
da una informazione libera 
dai condizionamenti dei grup
pi economici, non subordina
ta al potere politico 

Particolare attenzione me
ritano i problemi del settore 
radiotelevisivo, dove negli 
ultimi anni si è assistito, al ; 
proliferare - dèlio V eoàittentl " 
private. Le radio e TV pri
vate, per quanto scarsamen
te impegnate sul piano della 
informazione politica e cul
turale, vengono favorite dal
la insufficienza dei servizi 
giornalistici e del program
mi locali della RAI TV pub
blica. Proprio nell'attuale si
tuazione si fa sentire il pe
so del mancato riconoscimen
to alle emittenti pubbliche 
della Sardegna, di una auto
nomia adeguata alla specia
le condizione dell'Isola. 

Il PCI ritiene perciò che 
la Regione debba interveni
re rapidamente per definire, 
insieme alle altre Regioni, il 
quadro delle competenze In 
materia di regolamentazione 
delle emittenti radio e TV 
private. Ma la Regione de
ve anche rivendicare, nel
l'ambito del previsto decen
tramento, l'aumento del li
vello qualitativo e quantita
tivo dei programmi e dei ser
vizi in Sardegna. 

In attesa della generale 
riorganizzazione dei servizi 
RAI TV. i programmi locali 
possono essere fin d'ora mi
gliorati, tenendo conto che 
questo servizio costituisce 1* 
unico canale pubblico di in
formazione e deve rappresen
tare un naturale punto di ri
ferimento e di confronto con 
gii altri strumenti di infor
mazione in mano privata. 

L'elemento fondamentale è 
rappresentato da un asse 
pubblico dei mezzi di infor
mazione con diverse artico
lazioni, t ra le quali potrà es
sere sperimentata la funzio
ne dei centri stampa, la cui 
realizzazione è stata ripetuta
mente auspicata anche in 
Sardegna 

Il compagno Macis ha inol
tre esaminato la situazione 
degli uffici stampa e delle 
iniziative editoriali facenti 
direttamente capo alla Re-
e.one. o indirettamente at
traverso enti ed altri orga
smi. Si dovrà verificare l'uti
lità degli uffici stampa ai fi
ni di istituto degli enti nei 
quali sono insenti. 

Le iniziative editoriali del
ia Regione — rappresentate 
dalla rivista « Sardegna auto
nomia », redatta dall'ufficio 
stampa del Consiglio regio-
naie, e dal «Messaggero sar
do i>. periodico per gli emigra
ti redatto e gestito da una 
cooperativa di .giornalisti, 
nonché dal Servizio speciale 
dedicato alla Sardegna dai-
'/Agenzia Italia — per quan
to abbiano dato vita ad espe-
r.enze largamente positive, ri
chiedono oggi una generale 
r.cons.derazione. Ciò nel qua
dro di un discorso comples-
s:vo sull'intervento della Re- | 
gione nell'informazione. 

Infine il problema scottan
te di «Tuttoquotidiano». Il 
compagno Macia e tutti i 
giornalisti comunisti, a nome 
del nostro partito, hanno 
espresso anzitutto solidarietà 
alla lotta dei giornalisti e po
ligrafici del terzo giornale 
sardo. Occorre ricercare una 
so'.uzion* che abbia come 
obiettivo, oltre che la saiva-
guard.a della occupazione e 
la garanzia del pluralismo 
nell'informazione, una sana 
gestione economica. La Re
gione. che pure non deve es
sere chiamata ad assumere 
l'onere economico di proble
mi di rilevanza nazionale qua
li la stampa, deve tuttavia 
svolgere un ruolo attivo per 
favorire la conclusione posi
tiva delia vertenza. 

CAMPOBASSO - Dopo la scomparsa di Morganti 

Ora in banca si sta facendo 
il conto dei soldi mancanti 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 6 

Chi è Luciano Morganti? Che cosa c'è di vero nella sto
ria della scomparsa dell'alto funzionano del Banco di Ro
ma? Le domande si accavallano una dopo l'altra. Alla que
stura di Campobasso sanno una sola cosa: dal 21 di no
vembre. lunedi, 11 direttore non si è presentato al suo posto 
di lavoro come era di solito fare. 

Un'altra cosa appare certa, è che prima della sua scom
parsa sia passato per le varie banche del capoluogo moli
sano facendo prelevamenti compensativi di circa 230 mi
lioni tra Cassa di Risparmio Molisana e Banca popolare del 
Molise. Negli ultimi mesi era stato più volte all'estero. Unio
ne Sovietica, Spagna, ultimamente era stato in Messico 
per un viaegio di lavoro con altri quattro colleglli. 

In quanto al lavoro, una carriera brillante. Nativo di 
Ascoli Piceno, ha lavorato in varie filiali del Banco di 
Roma; prima In Ancona come semplice funzionario, poi a 
Foggia dove era vicedirettore, da due anni ò direttore delfa 
filiale di Campobasso. Tutto è mantenuto nel più stretto ri
serbo, l'unica cosa che sappiamo di certo è che da questa 
matt ina seno presenti a Campobasso alti esponenti della 
direzione nazionale del Banco di Roma per un ccntrollo, 
si dire, dell'ammontare degli ammanchi. 

E" ovvio che siccome si t rat ta di cose delicato per pre
venzione l'ufficio stampa del Banco di Roma ha emesso 
una nota dove si afferma che: « Il direttore della filiale di 
Campobasso è assente da qualche giorno poiché la. famiglia 
del dottor Morganti non ha saputo dare Informazioni pre- , 
else 11 Banco di Roma, come nella prassi, ha segnalato 11 ,, 
fatto alla Banca d'Italia e alle autorità competenti. La di
rezione ha altresì predisposto, a titolo cautelativo, accerta
menti contabili, tutt 'ora in corso. Da questi accertamenti è 
emerso che operazioni per complessivi 240 millcnl non hanno 
apparente contropartite. Ciò non vuol dire che c'è amman
co di cassa, ma si procede agli opportuni risccntri. E' ovvio, 
che il fatto non ha alcuna Influenza sulla operatività della 
filiale di Campobasso, che prosegue regolarmente la sua at
tività ». 

Secondo fonti di informazione autorevoli nella banca si 
registrerebbe un ammanco di circa un miliardo e qualche 
milione. 

g. m. 

I consiglieri per un'ampia consultazione 

Pescara; piano regolatore 
elrilancio al vagliò' 

dei Consigli di quartiere 
Nostro servizio 

PESCARA, 6 
A dieci giorni dalla assem

blea indetta dalla Giunta con 
i consiglieri di quartiere, per 
discutere le linee del bilan
cio preventiva '77, bisogna 
cominciare a verificare. « cer
to — dice Maria Carla Sera
fini, consigliere di quartiere 
del PCI — l'assemblea è sta
ta un primo momento, anche 
se positivo. Ora occorre an
dare a vedere quartiere per 
quartiere, scuotere immobi
lismi e abitudini inveterate. 
Ad esemplo il nostro Consi
glio di quartiere non si è mai 
riunito in 7-8 mesi ed è evi
dente che anche con la buo
na volontà dimostrata dalla 
nuova Giunta le cose non 
marceranno da sole ». 

Buona volontà, ed avvio di 
un nuovo clima politico (non 
a caso la suddetta assemblea 
si inseriva nel quadro delle 
consultazioni delle forze so
ciali e degli organismi de
centrati, che costituisce uno 
dei 12 punti programmatici 
dell'accordo pentapartito) de
vono avere gambe ed Inizia
tive per marciare: è per que
sto che I consiglieri di quar
tiere del PCI hanno chiesto 
una consultazione differenzia
ta devve varie categorie, pri

ma di andare alla definizio
ne del bilancio 

Il bilancio "77, come ha sot
tolineato Di Re (PCI), deve 
essere qualificato nel meto
do e nel contenuto: le linee 
esposte al consiglieri di quar
tiere contenevano già l'indi
cazione del «taglio» di alcu
ni macroscopici sprechi, per 
andare alla definizione, set
tore per settore, di interven
ti globali. 

La volontà di partecipa
zione degli organami decen
trati è stata raccolta positi
vamente dal nuovo assesso
re al decentramento. Profi
co (PSI). che ha messo l'ac
cento sul ruolo insostituibile -
che hanno i consigli nell'in-
divlduare priorità ed esigen
ze della popolazione. Se *i 
pensa che mancano ancora 
le sedi civiche, e che molti 
quartieri della periferia man
cano dei più elementari ser
vizi. il lavoro da fare e ve
ramente tanto. 

Occorre investire al più 
presto la popolazione del di-
mente alle scelte di gover-
Regolatore (punti qualifican
ti dell'accordo pentapartito), 
considerando che nel '77 Pe
scara andrà od eleggere in 
forma diretta i nuovi Consi
gli circoscrizionali. 

Nadia Tarantini 

nmioneir occhio 
Un pubblico folto e va

riamente composto ha se
guito nei giorni scorsi, a 
Cagliari, i dibattiti orga
nizzati dall'Associazione 
e Italia Kostra » per discu' 
tere il rapporto esistente 
tra sviluppo industriale e 
problema di tutela dell'am
biente naturale. Si è trat
tato di una iniziativa im
portante, confortata da 
una partecipazione di pub
blico vivace e interessato. 

Non poteva essere diver
samente. Del resto gli stes
si organizzatori si erano 
preoccupati di ideare una 
formula che assicuraste un 
alto livello scientifico in
vitando conferenzieri di in' 
dubbio valore. Un esperto 
della Confindustria, un in 
signe giurista, un illustre 
studioso conosciuto per Ir 
sue indagini sul rapporto 
esistente tra salute ed am 
biente. un ecologo di in
dubbie capacità, hanno 
parlalo per quattro serale 
consecutive esponendo i 
rispettiti — e talora diffe
renti — punti di vista. 

Lo spirito dell'iniziattra, 
la capacità di unire — ni 
questo tema — volontà ed 
intenti altrimenti diver
genti, non è stata intesa 
dal « Gazzettino sardo v 
della Rai-TV di Cagliar: 

Mentre la stampa locale 
dava una informazione 
complessivamente ampia e. 
dettagliata, e comunque 
tale da offrire un'esposi
zione chiara delle pro
poste espresse dal di-

Per la gloria 
patria 
battito, l'emiitente radio 
fonica pubblica si è ac 
contentata di soffermare 
in modo particolare l'at
tenzione sulla prima sera
ta proponendo ai propri 

ascoltatori una lunga inter 
vista con il dott. Savona, 
direttore generale della 
Confindustria. 

Va detto, a parziale di
scolpa dei dirigenti di Ra
dio Sardegna, che Fessere 
il dott. Savona, cittadino 
cagliaritano, e per giunta 
di recente chiamalo a rico 
prire un'importante cari
ca. può aver costituito ra 
gione tale da spingere il 
cronista a deiicnrgli la 
lunga tnten ista. Ma l'in 
tento di celebrare le « glo 
rie patrie » non doteca far 
dimenticare che, sul tema 
ecologico, il dott. Savona 
esprime una posizione di 
parte e. per di più, di quel 
la parte padronale che por
ta intera la responsabilità 
della deqradaztone ambien
tale della quale oigi si la
mentano gli effetti. 

Non sarebbe stato più 
corretto riproporre, anche 
per gli ascoltatori del 
* Gazzettino sardo », l'inte
ro panorama delle opposte 
tesi, co'ì come è emerso 
da! dibattito cagliaritano'* 
O si ritiene for*r che col
pito del servizio pubblico 
di informazione sia quello 
di selezionare le interviste, 
a seconda delle coniazio
ni e degli orientamenti 
che albergano nell'animo 
del cronista di turno? 

) ' 


